
FRONTESPIZIO PROTOCOLLO

Con la presente si consegna copia analogica a stampa, tratta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
3/bis, comma 4/bis ed all'art. 23 del D.Lgs 82/2005, dal documento informatico sottoscritto con 
firma digitale, predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.Lgs. 82/2005 
(C.A.D.) identificato con HASH, indicato/i in calce, dell'atto in oggetto e dei suoi allegati.

Protocollo  n. 31211 del 13/09/2022

Classificazione 009-5 Fascicolo 3/2021 

Oggetto:  ARPAM - DITTA GREEN FACTORY SRL - INVIO OSSERVAZIONI 
ULTERIORE VALUTAZIONE DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA IN AMBITO VIA 
RELATIVE AL PROGETTO DI IMPIANTO DI DIGESTIONE ANAEROBICA E 
COMPOSTAGGIO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI CON PRODUZIONE DI BIOMETANO 
E AMMENDANTE COMPOSTATO MISTO IN VARIANTE URBANISTICA IN LOC. 
TALACCHIO – COMUNE DI VALLEFOGLIA. PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO 
UNICO AI SENSI DELLA L.R.N.11/2019 E ART. 27-BIS D.LGS. N.152/2006 SS.MM. 

Documento_principale.pdf.p7m
8A96B6BC6FED052320FA7AE21C73CFBC2E52ADA30A36F5250B017E6A8C3EBAB58269CE8AD4DEFF
8157F2B2F369BFD3E2EB0D3D099D4BBD4061B622C7400A6607

Protocollo n. 31211 del 13/09/2022



  
AREA VASTA NORD  

 

 

 

Rif. a nota della Provincia di Pesaro e Urbino prot. n. 2022/29334 del 25/08/2022 (prot. Arpam n. 26329 del 
26/08/2022) 

 

Alla Provincia di Pesaro e Urbino 

Servizio 6 Pianificazione Territoriale-VIA 

Via Gramsci, 4 

61121 Pesaro 

PEC: provincia.pesarourbino@legalmail.it 

 
Oggetto: Ditta Green Factory Srl - Convocazione seconda riunione della Conferenza di Servizi 
sincrona e pubblicazione delle integrazioni relative al progetto di impianto di digestione 
anaerobica e compostaggio di rifiuti non pericolosi con produzione di biometano e 
ammendante compostato misto in variante urbanistica - Loc. Talacchio – Comune di 
VALLEFOGLIA. Provvedimento autorizzatorio unico ai sensi della L.R.n.11/2019 e art. 27-bis 

D.Lgs. n.152/2006 ss.mm.  

Valutazione ulteriore documentazione integrativa di VIA. 
 

 

In relazione alla Vostra richiesta in riferimento, corredata dalla ulteriore documentazione 

integrativa prodotta dal Proponente in data 12/08/2022, si formulano le seguenti osservazioni, 

suddivise per matrici ambientali, per il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale. 

 

Si fa presente che quest’Agenzia si esprime in materia di VIA ai sensi della Legge Regionale n. 

11 del 9 maggio 2019. Qualora l’Autorità Competente necessiti di altri contributi da parte di 

quest’Agenzia in materia di autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/03 o in merito 

all’Autorizzazione unica ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 relativo alla realizzazione del 

metanodotto e opere connesse, si richiede di formulare specifici quesiti tecnici ai quali poter 

dare riscontro. 

 

Predisposizione del Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) e restituzione dei dati 

del monitoraggio 

Il proponente deve redigere un documento nominato “piano di monitoraggio ambientale” 

(PMA) distinto e separato dal “piano di monitoraggio e controllo”, nel quale inserire tutti i 

controlli previsti per misurare l’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle varie fasi di 

attuazione dell’opera. Esso deve contenere nel modo più schematico possibile e senza rimandi, 

le prescrizioni fornite in sede di approvazione del progetto, cui il PMA dovrebbe dare riscontro e 

tutte le informazioni necessarie per poter verificare l’attuazione dello stesso.  

Dovranno essere previste nello stesso piano la modalità e la frequenza di registrazione e 

restituzione dei dati, con relazioni periodiche descriventi l’esito dei monitoraggi ambientali 

effettuati e gli eventuali interventi di mitigazione adottati ed esito degli stessi e la descrizione 

delle attività di cantiere/esercizio in corso durante il monitoraggio. 

 

MATRICE ACQUE 

Si prende atto che il proponente ha inserito nel monitoraggio del fiume Foglia nei punti di 

campionamento ST1 e ST2, i parametri concordati con nota Arpam prot. n. 11543 del 

13/04/22 e i metodi di prova riportati nell’allegato C del Decreto della Regione Marche nr. 258 

del 30/12/2019 per le acque di scarico. 

Si ritiene possibile l’uso delle metodiche analitiche individuate dal proponente a condizione che 

le stesse presentino un limite di determinazione di 10 volte inferiore al valore di SQA di cui alle 

tab.1/A, 1/B all.1 del D.M. n.260/10 e alla tab. 1/B all. 1.2 parte terza del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii. Si ritiene inoltre, come già indicato nella nota Arpam del 13/04/22, che la frequenza 

di campionamento per tale monitoraggio debba essere mensile, oltre a comprendere l’inizio e 

fine cantiere. 
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Per quanto riguarda l’area di piazzale con estensione di 4264 mq per i quali questo Servizio, 

con nota prot. n. 11543 del 13/04/22, ha ritenuto di assoggettare le acque di prima pioggia 

alle prescrizioni di cui al co. 1 dell'art. 42 delle NTA del PTA, si ritiene che, a seguito della 

relazione di dettaglio presentata nella documentazione integrativa in oggetto, tali prescrizioni 

possano riguardare unicamente le aree n. 5 e n. 6, in quanto contenenti i serbatoi di 

stoccaggio delle acque di processo, di umidificazione dei biofiltri, di spurgo dello scrubber e il 

serbatoio di stoccaggio del gasolio; in tali aree le acque di prima pioggia, classificate come 

acque reflue industriali, dovranno essere raccolte, trattate e recapitate in pubblica fognatura. 

La richiesta, formulata da Arpam con nota prot. n. 19155 del 21/06/22, di riportare nel PMC 

una planimetria in scala idonea, con l’individuazione delle aree di piazzale servite dalla rete di 

regimazione delle acque di prima pioggia, classificate come acque reflue industriali, e indicarne 

l’estensione in mq, non è stata ottemperata. 

Si riformula quindi la stessa richiesta, sottolineando che la planimetria dovrà essere aggiornata 

con tutte le ultime valutazioni emerse nell’istruttoria. 
AG/ 
 

MATRICE ARIA 

In riferimento alla documentazione integrativa pervenuta, si ribadisce quanto riportato nel 

parere Arpam prot. n. 11543 del 13/04/22.  

In merito al Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA), si precisa ulteriormente che questo fa 

parte della documentazione VIA e non dovrebbe essere inserito nel Piano di Monitoraggio e 

controllo (PMC) dell’AIA. L’elaborato 10 – “Progetto di Monitoraggio Ambientale” – par.3.1 

“Atmosfera”-sottopar.2 “Qualità dell’aria”, rimanda ai par.3.5.3.1 (Monitoraggio qualità 

dell’aria tramite stazione mobile) e par. 3.5.3.2 (Monitoraggio odorimetrico) dell’elaborato 12 – 

“Progetto di Monitoraggio e Controllo”. Si condivide quanto proposto in tali paragrafi del citato 

elaborato e si suggerisce di inserire le planimetrie con l’individuazione dei recettori presso cui 

verranno eseguiti i monitoraggi proposti. 

Si ribadisce che il PMA-VIA deve essere separato e non inserito nel PMC-AIA dal momento che i 

due procedimenti vengono valutati separatamente. 
LR/ 

 

MATRICE RIFIUTI/SUOLO 

Il proponente non ha risposto compiutamente a quanto richiesto in merito allo stoccaggio in 

sicurezza dell’ammendante prodotto. Si ritiene che lo stoccaggio dovrà avvenire nel pieno 

rispetto del progetto valutato in sede di VIA. 

Successivamente alla verifica della documentazione analitica integrativa allegata al progetto, si 

prende atto in merito al rispetto delle CSC per i materiali da scavo riutilizzati in sito. 
BB/MB 

 

MATRICE RADIAZIONI/RUMORE 

Non si hanno ulteriori osservazioni da formulare in quanto non ci sono integrazioni/variazioni 

per il rumore rispetto a quanto già valutato nei precedenti contributi. 
MR/ 
 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, s’inviano distinti saluti. 
 

 La Dirigente Ambientale 

U. O. Controlli ispezioni e pareri ambientali 

 Dott.ssa Barbara Boccaccino 

 Il Direttore dell’Area Vasta Nord 

 Responsabile del Servizio Territoriale 

 Dott. Marco Baldini 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. n. 445/2000, del D.Lgs. n. 82/2005 
modificato ed integrato dal D.lgs. 235/2010 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma 
autografa. 
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